
 
Dal Vangelo di Luca 
In quel tempo, Gesù prese 
con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Il suo volto cambiò        
d’aspetto e la sua veste 
divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, 
due uomini conversavano con lui: erano 
Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria… Pietro 
e i suoi compagni erano oppressi dal son-
no; ma, quando si svegliarono, videro la 
sua gloria e i due uomini che stavano con 
lui…. Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bel-
lo per noi essere qui. Facciamo tre capan-
ne, una per te, una per Mosè e una per 
Elìa». Mentre parlava così, venne una nu-
be e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il  
Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 

PER RIFLETTERE 
Molte chiese orientali custodiscono sulle 
pareti un percorso di fede per immagini, 
alla fine del quale campeggia, o dipinta 
nel punto più alto o raffigurata come mo-
saico dorato a riempire di luce l'abside 
dietro l'altare, vertice e traguardo dell'iti-
nerario, l'immagine della Trasfigurazione 
di Gesù sul Tabor, con i tre discepoli a 
terra, vittime di stupore e di bellezza. Un 
episodio dove in Gesù, volto alto e puro 
dell'uomo, è riassunto il cammino del cre-
dente: la nostra meta è custodita in una 
parola che in Occidente non osiamo nep-
pure più pronunciare, e che i mistici e i 
Padri d'Oriente non temono di chiamare 
"theosis", letteralmente "essere come 
Dio", la divinizzazione. Ci è data la possibi 
 

lità di essere Cristo. Infatti la creazione 
intera attende la rivelazione dei figli di 
Dio, attende che la creatura impari a scol-
linare oltre il proprio io, fino a che Cristo 
sia tutto in tutti.  
Salì con loro sopra un monte a pregare. La 
montagna è il luogo dove arriva il primo 
raggio di sole e vi indugia l'ultimo. Gesù vi 
sale per pregare come un mendicante di 
luce, mendicante di vita. Così noi: il nostro 
nascere è un "venire alla luce"; il partorire 
delle donne è un "dare alla luce". Nella 
luce, che è il primo, il più antico simbolo 
di Dio. Vivere è la fatica, aspra e gioiosa, 
di liberare tutta la luce sepolta in noi.  
Rabbì, che bello essere qui! L'entusiasmo 
di Pietro, la sua esclamazione stupita: che 
bello! ci mostrano chiaramente che la 
fede per essere visibile e vigorosa, per 
essere pane e visione nuova delle cose, 
deve discendere da uno stupore, da un 
innamoramento, da un 'che bello!' gridato 
a pieno cuore. È bello per noi stare qui. 
Esperienza di bellezza e di casa, sentirsi a 
casa nella luce, che non fa violenza mai, si 
posa sulle cose e le accarezza, e ne fa 
emergere il lato più bello.  
È bello stare qui, stare con Te, ed è bello 
anche stare in questo mondo, in questa 
umanità malata eppure splendida, nella 
quale però hai seminato i germi della tua 
grande bellezza. Questa immagine del 
Tabor di luce deve restare viva nei tre 
discepoli, e in tutti noi; viva e pronta per i 
giorni in cui il volto di Gesù invece di luce 
gronderà sangue, come allora fu nel   
Giardino degli Ulivi, come oggi accade 
nelle infinite croci dove Cristo è ancora 
crocifisso nei suoi fratelli.             E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
16 MARZO – II DOMENICA DI QUARESIMA 

Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

Il giubileo dei giovani dal 27 luglio al 3 agosto  
Iscrizioni aperte! 

Il Giubileo dei Giovani a Roma sarà un’esperienza di cammino e incontro per 
condividere passi, scoperte, preghiera! La proposta è rivolta a tutte le ragazze 
e i ragazzi nati dal 1995 al 2008.  
Info: cell 345 7060488; giovani@diocesitn.it  

II INCONTRO  LA “CATTEDRA DEL CONFRONTO” - LUNEDÌ 17 MARZO 
“Attendere… Come?” In un tempo di guerra. Attendere la pace?  

Collegio Arcivescovile ore 20.45 con Nevo Scavo, giornalista 
In un tempo veloce l’attesa sembra solo una perdita di tempo. 
In un tempo incerto l’attesa può portare a novità tanto buone quanto cattive. 
Cosa significa dunque attendere oggi? Quale significato può avere? 
L’evento è promosso dall’Area Cultura della Diocesi di Trento in collaborazio-
ne con alcuni docenti dell’Università di Trento.  

Il 24 marzo è la 33^ Giornata dei missionari martiri 
Lo slogan scelto da Missio Giovani è “Andate e invitate”, in riferimento al 
brano del Vangelo di Matteo . 
“Nella parabola raccontata da Gesù, questo rappresenta un comando che il 
re dà ai suoi servi nel momento in cui gli invitati non si presentano al ban-
chetto e quindi decide di invitare tutti, anche coloro che stanno ai crocicchi 
delle strade. In particolare, la sottolineatura dei due verbi “andate” e 
“invitate” ci ricorda che, sull’esempio dei missionari, “la missione è un andare 
instancabile verso tutta l’umanità per invitarla all’incontro e alla comunione 
con Dio. Instancabile! Dio, grande nell’amore e ricco di misericordia, è sem-
pre in uscita verso ogni uomo per chiamarlo alla felicità del suo Regno, mal-
grado l’indifferenza o il rifiuto.” Papa Francesco 

VENERDÌ 21 MARZO – VIA CRUCIS 

Ore 18.00 - BESENELLO Ore 19.00 - CALLIANO Ore 20.00 - VOLANO 

Via Crucis animata 
dal gruppo 

Azione Cattolica 

Via Crucis animata 
dal gruppo 
Famiglie 

Via Crucis animata 
dal gruppo 

Pensionati e Anziani 

“Pellegrini di speranza. La misura dell’amore è amare senza misura”  
Momento di spiritualità per la coppia con il vescovo Lauro sabato 29 marzo 

dalle 9.00 alle 12.00 - Seminario di Trento. 
Dopo un primo momento con il Vescovo Lauro, che proporrà una riflessione a 
partire da un testo biblico, ci sarà l’opportunità di lavorare e confrontarsi in 
gruppi. L’incontro si terrà presso il Seminario di Trento (Corso 3 Novembre, 
46). Viene garantita l’animazione dei figli; al momento dell’iscrizione dovran-
no essere indicati nome e data di nascita dei figli che saranno presenti all’e-
vento. Iscrizione obbligatoria - Info: www.diocesitn.it 



 

 

 

 Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 
www.parrocchiealtavallagarina.it 

Liturgia delle ore: 
II Settimana 
 
 
II DOMENICA 
QUARESIMA 
 
 

Cercate 
il suo volto 
 
 
16 marzo 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def. Franco Piffer – Rina e 
Giovanni Mazzurana – Massimina e Leonello Borghetti – 
Germano Cofler – Fam. Cofler 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def.  Imelda – Alberto e Giuseppe – Flaviano  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa - Def. Chiesa Pierina –  Antonia 
Baggio – Fam. Grott – Raffaele Vinci –  MariaLuisa Plotegher 
–  Pasqualina Moser 
 

Ore 14.30  Calliano: Battesimi 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa - Sec. Int. 

Lunedì 
17 marzo 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Arturo, Elisa, Fiorello – Sec. Int. 

Martedì 
18 marzo 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Nella Rosi – Pia Anzelini – Per le Anime del Purgatorio 

Mercoledì 
19 marzo 
S. Giuseppe 

Ore 8.15 Besenello: Lodi 
 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Anna e Amedeo Raffaelli – Sec. Int. 

Giovedì 
20 marzo 

Ore 8.30 Volano: Momento di Adorazione 
 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def. Ferruccio Zamberlan - Anna e Albino - Ester Boschi 

Venerdì 
21 marzo 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def.  Guglielmo, Carmen, Piergiorgio –  Guglielmo  
 

Via Crucis: ore 18.00 Besenello - ore 19.00 Calliano ore 
20.00 Volano 

Sabato 
22 marzo 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa - Def. Luchetta Giovanna –  
Suor Edda –  Diacono Alberto –  Silvia –  Franca Ondertoller 
–  Giorgio e Bruno Anzelini –  Elsa Luzzi –  Adriana e Elena – 
Silvano e Sergio 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Anime del Purgatorio 

Liturgia delle ore: 
III Settimana 
 
III DOMENICA 
QUARESIMA 
 
Un Dio  
Paziente 
 
23 marzo 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Suor Corona –  Albertina Piffer –   Arrigo Tambosi 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  - Def.  Mariano Voltolini 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa - Def.  Chiesa Pierina –      
Fam. Penner – Maria e Giovanni Perotti – Luciana, Anna, 
Carla Perotti – MariaLuisa Plotegher 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Tullio Salizzoni - Carla e Riccardo Carollo - Maria e 
Marcello Carollo– Fam. Francesconi  

Trasfigurati in Lui! 
 

Portaci con te Gesù, sul Tabor,  
per incontrare il Padre; 
per entrare in relazione con lui; 
per nutrirci della sua presenza. 
Portaci con te per gustare lui e, 
forti della sua presenza, 
scendere a valle e amare, 
come te, con verità e passione, 
diventando, anche noi per tutti 
volto della sua misericordia.  
La tua presenza,  
Signore Gesù, 
la tua parola e l’eucaristia 
si offrono a noi,  
come la nube ai discepoli, 
e ci trasfigurano, 
ci rendono nuovi. 
Chi ascolta Gesù, diventa come 
lui. Ascoltarlo significa essere 
trasformati. 
La sua parola chiama, guarisce, 
cambia il mio cuore  
e i miei  occhi  
per vedere la luce  
che è in me e nell’altro. 
Possa la nostra vita  
lasciarsi avvolgere. 
Possa la nostra mente  
lasciarsi cambiare. 
Possa il nostro cuore  
lasciarsi guarire. 

 

Incontri in Quaresima 2025 
“Saldi nella Speranza” 

 
 

18 marzo teatro Zandonai 
ore 20.30 

“L’innamorato Giuseppe di Nazaret” 
con Gregorio Vivaldelli—Biblista 

 
 

19 marzo Chiesa S. Famiglia 
ore 20.30 
“La fede”  

con fra Giuseppe Giunti - P. Conventuale 
 
 

20 marzo Chiesa S. famiglia 
ore 20.30 

“La Speranza” 
con don Stefano Zeni - Biblista 

 

 

RITIRO GENITORI  
E BAMBINI 

PRIMA CONFESSIONE 
di Besenello, Calliano e Volano 

 
Sabato 22 marzo 

Oratorio di volano 
 

Ore 16.15 Ritrovo 16.45 inizio 
 

Ore 19.00 S. Messa 


